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E’ stato pubblicato dal Dipartimento per lo Sport l’elenco dei
soggetti ammessi alla procedura del beneficio fiscale che, quindi,
potranno effettuare, entro il 10 settembre 2025, erogazioni
liberali in denaro per interventi di manutenzione e riqualificazione
di impianti sportivi pubblici o per la realizzazione di nuove
strutture sportive pubbliche (Sport Bonus 2025 – 1^ finestra).

I soggetti beneficiari entro il 10 settembre 2025 dovranno:

· effettuare le erogazioni liberali (tramite bonifico bancario,
bollettino postale, carte di debito, carte di credito e prepagate,
assegni bancari e circolari).
· inserire in formato pdf ed in un unico file all’interno della
piattaforma (sezione “messaggi”, icona “allegati”): 1) la quietanza
di pagamento, con causale “sport bonus 2025 – 1^ finestra – ………
(inserire il numero seriale assegnato)”, da cui risultino visibili il
CRO o il TRN; 2) la dichiarazione dell’Ente beneficiario
dell’erogazione liberale.

Successivamente, il Dipartimento provvederà ad inoltrare
all’Agenzia delle Entrate l’elenco dei soggetti che hanno effettuato
i bonifici secondo le modalità sopra indicate.

1. SPORT BONUS – PRIMA FINESTRA 2025
(Pubblicazione dell'elenco degli ammessi alla procedura del beneficio fiscale. 
Scadenza adempimenti 10 settembre 2025)



Sarà cura della stessa Agenzia inserire nei rispettivi cassetti
fiscali gli importi dovuti.

Si ricorda, inoltre, che il Dipartimento, dopo la conferma da parte
dell’Agenzia delle Entrate dell’avvenuto inserimento degli importi
dovuti nel cassetto fiscale, pubblicherà l’elenco dei beneficiari del
credito di imposta sul proprio sito.
I soggetti beneficiari del Credito d’imposta potranno utilizzarlo
esclusivamente in compensazione - ai sensi dell’art. 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 - presentando il modello F24
attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia
delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento.

Si rammenta, infine, che l’art. 6 comma 3 del DPCM del
30/04/2019 (GU Serie Generale n.124 del 29/05/2019) prevede:
“L’Ufficio per lo sport – oggi Dipartimento per lo Sport - pubblica
sul proprio sito internet istituzionale l’elenco degli ammessi al
beneficio fiscale secondo il criterio temporale di ricevimento delle
richieste sino all’esaurimento delle risorse disponibili in ciascuna
finestra, nonché l’elenco dei soggetti a cui è riconosciuto il
beneficio fiscale”.

1. SPORT BONUS – PRIMA FINESTRA 2025
(Pubblicazione dell'elenco degli ammessi alla procedura del beneficio fiscale. 
Scadenza adempimenti 10 settembre 2025)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.

2. PNRR - M5C2 INVESTIMENTO 3.1 “SPORT E INCLUSIONE SOCIALE”
(Pubblicato l'avviso per acquisire manifestazioni di interesse per la selezione, con procedura
a sportello, di proposte di intervento finalizzate al recupero delle aree urbane e all’inclusione
sociale attraverso la realizzazione di nuovi impianti sportivi indoor o di nuovi locali a servizio
di impianti sportivi.)

E’ stato pubblicato l'avviso per acquisire manifestazioni di
interesse per la selezione, con procedura a sportello, di

proposte di intervento finalizzate al recupero delle aree urbane
e all’inclusione sociale attraverso la realizzazione di nuovi

impianti sportivi indoor o di nuovi locali 
a servizio di impianti sportivi.

Possono partecipare alla selezione pubblica esclusivamente i
Comuni aventi popolazione residente fino a 10.000 abitanti.

L’avviso, con una dotazione finanziaria di € 12.393.407,62, e con
possibilità di integrazione ove si rendessero disponibili ulteriori

risorse, prevede l’assegnazione di un contributo dell’importo
massimo di € 1,4 milioni per la realizzazione di nuovi impianti
sportivi indoor o di nuovi locali a servizio di impianti sportivi

esistenti o in corso di realizzazione.
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Le risorse finanziarie verranno assegnate ai progetti ritenuti
ammissibili, valutati sulla base dell’ordine cronologico di

presentazione, che costituisce il criterio di priorità, 
secondo la procedura a sportello.

Gli interventi dovranno essere ultimati e rendicontati 
entro e non oltre il 30 giugno 2026.

Il 40% delle risorse dovrà essere destinata alla quota sud,
ovvero assegnata prioritariamente 

agli interventi ricadenti nelle aree del Mezzogiorno.
Le candidature dovranno essere corredate almeno del progetto

di fattibilità tecnico economica (PFTE), munito del rapporto
finale di verifica e già approvato, redatto in conformità ai

contenuti minimi previsti dall’art. 4 dell’allegato I.7 di cui al
d.lgs. n. 36/2023.

Le risorse finanziarie verranno assegnate ai progetti ritenuti
ammissibili, valutati sulla base dell’ordine cronologico di

presentazione, che costituisce il criterio di priorità, 
secondo la procedura a sportello.
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Il 40% delle risorse dovrà essere destinata alla quota sud,
ovvero assegnata prioritariamente 

agli interventi ricadenti nelle aree del Mezzogiorno.
Le candidature dovranno essere corredate almeno del progetto di

fattibilità tecnico economica (PFTE), munito del rapporto finale
di verifica e già approvato, redatto in conformità ai contenuti

minimi previsti dall’art. 4 dell’allegato 
I.7 di cui al d.lgs. n. 36/2023.

Le candidature, comprensive della documentazione di
riferimento, dovranno essere caricate sulla piattaforma
informatica del Dipartimento per lo Sport raggiungibile

all’indirizzo: https://avvisibandi.sport.governo.it/, aperta dalle
ore 12,00 del 15 settembre 2025 fino alle ore 24,00 del 15

ottobre 2025.



Nel triennio 2025-2027 gli Enti del Terzo Settore (ETS) avranno a disposizione 141
milioni di euro per proprie iniziative e progetti. A definire il quadro delle risorse
finanziarie, nonché la loro ripartizione in base a obiettivi generali e aree
prioritarie di intervento è lo schema di atto d’indirizzo firmato dal Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina Calderone, il 7 agosto 2025 e attualmente
al vaglio degli organi di controllo.

Il provvedimento, previsto dagli articoli 72 e 73 del Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. n. 117/2017) è stato adottato previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano.

Finalizzato a sostenere il modello di regolazione promozionale alla base del
Codice del Terzo Settore, l’atto di indirizzo ha come obiettivo la promozione,
attraverso il Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di interesse
generale nel Terzo Settore, dell’autonoma crescita degli ETS, sia in termini di
capacità auto-organizzativa, sia come capacità di incrementare le proprie attività
statutarie di interesse generale così da meglio rispondere alle esigenze in arrivo
dal contesto di riferimento. 

"Gli Enti del Terzo Settore rappresentano una risorsa fondamentale per il nostro
Paese - ha sottolineato il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina
Calderone -; con la loro capacità di costruire reti territoriali, interpretare i
bisogni sociali e promuovere inclusione e solidarietà contribuiscono in modo
concreto alla coesione delle nostre comunità".

   3. TERZO SETTORE – FONDI PER INIZIATIVE DEGLI ETS
(Stanziamento, nel trienni 2025/2027, di 141 mln di euro per le iniziative e progetti degli ETS)



Le risorse del triennio (141.307.766,49 euro in totale) saranno dedicate al
finanziamento degli interventi secondo la seguente ripartizione:

   3. TERZO SETTORE – FONDI PER INIZIATIVE DEGLI ETS
(Stanziamento, nel trienni 2025/2027, di 141 mln di euro per le iniziative e progetti degli ETS)

L’atto di indirizzo definisce inoltre la ripartizione regionale delle risorse,
assegnate per il 30% del totale a titolo di quota fissa, per il 20% sulla base della
popolazione residente al primo gennaio 2025, come da rilevazione Istat e per il
50% sulla base del numero degli ETS iscritti al RUNTS a inizio anno.



   3. TERZO SETTORE – FONDI PER INIZIATIVE DEGLI ETS
(Stanziamento, nel trienni 2025/2027, di 141 mln di euro per le iniziative e progetti degli ETS)

Sempre nell’ambito dell’attuazione del Codice del Terzo Settore è stato inoltre
firmato il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con cui si dà
attuazione all’articolo 96 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117. Oltre al parere del
Ministro dell’Interno è stata acquisita il 30 luglio 2025 l’intesa della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano.



   3. TERZO SETTORE – FONDI PER INIZIATIVE DEGLI ETS
(Stanziamento, nel trienni 2025/2027, di 141 mln di euro per le iniziative e progetti degli ETS)

Il decreto, composto da 6 titoli e 23 articoli definisce le forme, i contenuti, i
termini e le modalità di esercizio delle funzioni di vigilanza, controllo e
monitoraggio sugli ETS, escludendo le imprese sociali e le società di mutuo
soccorso. I controlli sono distinti in ordinari, programmati (con cadenza
triennale) e straordinari (riservati agli uffici del RUNTS e attivati a seguito di
esigenze istruttorie o segnalazioni). 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è vigilante sui soggetti privati
autorizzati, con potere di revoca in caso di perdita dei requisiti o inidoneità. Lo
stesso decreto definisce inoltre le forme di raccordo con altre amministrazioni
interessate, i requisiti e le procedure per individuare le Reti associative nazionali
e i CSV da autorizzare all’esercizio dei controlli nonché i criteri per l’attribuzione
delle risorse finanziarie legate all’esercizio dei controlli, graduate in relazione
alla dimensione economica degli ETS controllati.

L’avvio del primo triennio di controlli sarà definito con un ulteriore decreto
ministeriale relativo all’attivazione del sistema informativo dedicato.
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15 SETTEMBRE 2025

   » Scadenza, da parte di associazioni sportive dilettantistiche, 
associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato

l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991,
dell’annotazione, anche con unica registrazione, dei corrispettivi e di qualsiasi

provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al
mese precedente (anche nel registro D.M. 11/2/97).

16 SETTEMBRE 2025

  » Versamento contributi previdenziali alla gestione separata INPS sui
compensi corrisposti nel mese precedente ai collaboratori assimilati a lavoratori

dipendenti ed ai collaboratori occasionali e ai cococo sportivi che hanno
superato la soglia di 5.000 € di reddito nel corso del presente anno solare.

» Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte
con carattere di continuità nel mese precedente.

» Versamento IVA mensile mese di agosto.

30 SETTEMBRE 2025

» Scadenza per la remissione in bonis del 5 per mille da parte 
di Enti del Terzo Settore, Associazioni Sportive Dilettantistiche e ONLUS.

4. ADEMPIMENTI MESE DI SETTEMBRE


